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PARTE UFFICTALE

Leggi e deereti s Regio deereto numero 038 che modißca le cor•
rispondense di gradi e di classi del personale civile tecnico della

R. Marina - Regt dooreti numeri 639 e 640 che costitui.

scono in gesioni elettorali autonome i comuni di Narbolla e di

Pantigliate - Regio deerete numero 641 che sospende P im-

portazione e il transito nella e per la provincia di Breseia delle

materie indicate nella legge contro la diffusione della flllassera
- Regio decreto numero 642 che approva la tabella riguar-
dante la circoscrizione territoriale degli ufßci di esazione del De -

manto e delle Tasse sugli affari nella provincia di Livorno -
Regie decreto numero 643 che det¢rmina la cauzione da pre-
starsi dalfeconomo delf 1stituto di Belle Arti di Parma - Re-
glo decreto numero 644 che approva il regolam¢nto per la li-
quidarione della Banca Romana - Regio decreto n. 045 re-

lativo al corso degli studi nelle scuole superiori di agricoltura
di Milano e di Portici - Regle decreto n. 040 che dà piena
ed intera esecuzione alfaccordo fra PAustria-Ungheria per la
misura del tonnellaggio dei rispettivi ôastimenti - Regio de-

eretonumero 647 ehe concerne la paga ai militari checontrag-
gono una nuova ferma - Regio decreto numero 648 che sta-

bilisce la somma da pagarsi al Tesoro dello Stato da coloro che

contraggono Farruolamento solontario militare di un anno -

Regio deerete numero DLT (parte supplementare) col quale la
Congregasfone di carità di Santa Margherita Ligure è autoriz-
sdte ad accettare la eredità Pellerano per la fondazione di un
espisto di carità, che viene riconorciuto in ente tnorale-Regio
decreto numero DLVI (parte supplementare) col qualeilmuni-
cipio di Asersa è autorissato ad accettare la eredità Maresca per
una fondazione ordinata a profitto di fanciulte povere orfane,
che à costituita in ente morale - Ilegio decreto num. DLVII

(parte supplementare) che trasforma il Monte frumentario di

Polignano a Mare in una Cassa di prestanse agrarie arnmini-

strata dalla locale Congregazione di carità - Regio decreto

numero DLYT11 (parte supplementare) che autorissa faccetta.

sfone del legato Berziali per la fondazione presso Pospedale della
Mis¢ricordia, in detta città, di une ospedale speciale, a favore
det poe¢ri di San Pancrazio Parmense, da denominarsi Ospedale
Berzioli-Balestri¢ri Faelli, il quale viene eretto in ente morale

- Regio decreto numero DLIX (parte supplementare) che

concentra 70pera pia L¢ali nella Congregazione di carita di Bre-
scia - Ministero delle Finanze: Disposizioni fatte nel p¢rso-

nale dipendente - Hinistero di Grazia e Giustizia e dei

Culti a Disposistoni fatte nel personale delFAmministrazione giu
disfaria- Disposis. fatte nel personale dellecancelleriee segreterie
giudisfarie - Disposizioni fatte nel personale dei notari - Di-

spesistoni fatte nel personale degli Economati dei besegzi va.
conti - Ministere della Marina: Disposizioni fatte nel perso.

Male dipendente - Ministero di Agricoltura, Industria
Oemmerelo: Disposizioni fatte nel personale dipendents- Rias-
aunto d¢lle notizie telegrafiche percenute al Ministero sulFesito
del raccolto delle castagne nelPanno 1893 - Ministero delle

Ponte e del Telegrails Avoiso - Concors! -Corte d'aggiello
di Venezia: Avoiso: - Bollettini meteorlei.

PARTE NON UFFICIALE

Telegrammi delfAgenzla Stefhni - Listino ufgefale d¢lla Borsa -

Assersioni.

PARTE UFFICIALÉ

T...EGGI E DEC11ETT ·

Il Numero 088 della Racholta U/11efale delle leggi e dei de-

creti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA ·

Visto il R. decreto in data 30 luglio 1882 sull'ordina-
mento del personale civile tecnico della R. Marina ;
Visto il R. decreto 22 giugno 1893, portante la riparti.

zione degli impiegati civili tecnici fra le diverse categorie
assegnate alle Direzioni dei lavori;
Visto il R. decreto in data 25 giugno 1893 che sop.

prime la categoria < elettricisti e chimici » del personale
civile tecnico della R. Marina e crea una nuova categoria
aggreptta allo stesso personale di elettricisti-chimici e in.
gegneri meccanici;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina ;

: Abbiamo decretato e decretiamo :

Le corrispondenze di gradi e di classi degli specialigli
laureati di artiglieria e torpedini indicate nella tabella ch a

fa seguito all'art 1 del R. decreto 25 giugno 1893 n. 376,

( sono modificate come appresso:
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Ordiniamo ch 2 il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inser o nella Raccolta ulHeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di arlo osservare.

Dato a Mt nza, addl 3 novembre 1893.
UMBERTO.

C. A. RAcoma.
Visto, 14 Guardasigfui: G. Anxò.

15 Ntunero ORD della Raccolta Ugiciale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volonM della Nazione

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;

Veduta la domanda del comune di Narbolia per la sua
separazione dalla sezione elettorale di Milis e per la sua
costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Co11egi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882
n. 987 (serie 3a), nonchè quella stabilita col Regio de.
creto del 14 giugno 1891 n. 280;
Vista la legge 5 maggio 1891 n. 210;
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

2& settembre 1882;
Ritenuto che il comune di Narbolia ha 111 elettori po•

litici, e che la lontananza dal comune capoluogo delle se•
zioni e le difficili condizioni delle strade rendono malage·
vole a quelli elettori politici l'esercizio del loro diritto elet-
to;ale;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il comune di Narbolia è separato dalla sezione elettorale

di Milis ed è costituito in sezione elettorale autonoma
del Collegio di Oristano (Cagliari 7°).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato sia inserito nella Raccolta ußlciale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 12'novembre 1893.

UMBERTO.
GloLITTI.

Yleto, Il Guardaggini: G. Anno.

ß Nunsero ego della Raccolta Ufgelate delle leggi e dei de.
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà dena Naziono

RE D'ITALIA.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;
Veduta la domanda del comune di Pantigliate per la 'sua

separazione dalla sezione elettorale di Peschiera Borromeo
e per la sua costituzione in sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet.

torali, approvata col R. decreto del 2& settembre 1882
n. 997 (serie 36), nonchè quella stabilita col Regio de-
creto del 1& giugno 1891 n. 280 ;
Vista la legge 5 maggio 1891 n. 210;
Visto l'articolo 67 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882;
Ritenuto che il comune di Pantigliate ha 108 elettori

politici , e che nonostante il distacco del comune suddetto
la sezione di Peschiera Borromeo rimane con oltre 100
elettori;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il comune di Pantigliate è separato dalla sezione elet-

torale di Peschiera Borromeo ed è costituito in sezione elet·
torale autonoma del Collegio di Melegnano (Milano 17•).
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 12 novembre 1893.
UMBERTO.

Gior rrrr.
Visto, li Guardasigfili: G. Aaxò.
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18 Numero Ott della Raccolta afgefale dalle leggi e dei decreti
dei Regno, contiene fí seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
· RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 del testo unico della legge intesa ad im·

pedire la diffusione della fillossera, approvato col R. de.
creto del 4 marzo 1888 rn 5252 (serie 3•);
Visto il voto emesso dal Consiglio provinciale di Bee-

scia, nell'adunanza del 26 settembre ultimo scorso;
Sulla proposta del Nostro Ministro per l'Agricoltura,'In•

dustria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È sospesa l'importazione ed il transito nella e per la

provincia di Brescia, de1Ie materie indicate alle lettere

A, .8, 0, del testo unico delle leggi intese ad impedire la
diffusione della fillossera, approvato con R. decreto del 4

marzo 1888 n. 5252 (serie 36), provenienti dalle provincie
di Como, Milano, Bergamo e Novara.

Art. 2.

Le contravvenzioni a tale divieto saranno punite ai ter-
mini dell'indicata legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uinciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 12 novembre 1893.
.

UMBERTO.
laACAVA.

Visto, Il Guardasigilli: G. Anxô.

E Numere 649 dellaRaccolta Ugiciale delle leggi e dei decreti de,
Regno, contiene a seguence decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del. Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze;
Abbierno decretato e decretiamo:
È approvata, con efetto dal 1• luglio 1894, l'annessa

tabella, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro delle Fi-

nanze, risguardante la circoscrizione territoriale degli uf-
fici di esazione del Demanio e delle Tasse sugli afari nella
provincia di Livorno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito det sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Iglia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 16 novembre 1893.

UMBERTO.
GAGLÌARDO. -

e

Vs•to, R Guardasigini: G. Anno.

Provincia di Livorno.

SEDE
CIRCONDARIO

PRETURE COMUNI

e qualità assegnate componenti

dell'UfBclo
i giudiziario

a clascun ufBelo ciascuna Pretura

Livorno -atti ci- Livorno . . . Livorno 1 e 2 Livorno.
Vili e succes-
sioni,

Livorno-attigiu- ld. Id, Id.
diziarl o De-
manio.

Livorno - Bollo Id. Id.
,

Id.
straordinario.

Livorno - Ipote- Id.
che.

Portoferraio.
.

Porto Longone.Portoferrato . Rio dell'Elba.

,
Rio Marina.

Portoferraio - Re- Portoferraio .

gistro ed Ipo-
teche. Capraja (Isola)

Marciana Marina Marciana.
Maretana Marina.

Visto, d'ordine di S. M.
R Ministro Segretario di Stato per le Finanze

GAGLIARDO.

R Numero 648 della Raccolta Ufflefale delle leggi e dei decreti dei
Regno, contiene il seguente decreto .

OMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth, della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 65 della legge 17 febbraio 188& n. 2016

sull'gministrazione e sulla contabilità generale dello

Stato;
Veduto il relativo regolamento, approvato col Nostro

decreto in data 4 maggio 1885 n. 3074;
Ritenuto che l'economo dell'Istituto di Belle Arti di

Parma, per le sue attribuzioni, è in obbligo di prestare
cauzione;

Sentito il Ministro del Tesoro ed il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Art. i.

La cauzione da prestarai dall'economo dell'Istituto di
Belle Arti di Parma è stabilita in L. 2000.

Art. 2.

La cauzione sarà data mediante regolare deposito in
denaro o in rendita consolidata, tre e cinque per cento,
vincolata a favore dell'Erario e valutata secondo le dispc.
sizioni vigenti.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufRciale delle
aggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 6 novembre 1893.

UMBERTO.
lÍARTiNI.

Visto, Il Guardasigilli: G. Ansò.

Il Numero 644 della Raccolta U//fotale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
28 D'ITALIA

Vedute le disposizioni transitorie (articoli 25 a 31), della
legge 10 agosto 1893 n. 449, sul riordinamento degli Isti-
tuti di emissione;
Sentita la Commissione permanente di cui all'art. 24

della legge 7 aprile 1881 n. 133 (serie 3*);
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei hiinistri, Mi-

nistro dell' Interno, e dei niinistri del Tesoro e di Agri-
coltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

.È approvato l'unito regola,mento, firmato d'ordine No.
stro dal Presidente del Consiglio dei Afinistri, Ministro
dell' Interno, e dai Ministri del Tesoro e delt'Agricoltura,
Industria e Commercio, per la esecuzione delle disposizioni
transitorie (articoli 25 a 31), dalla legge 10 agosto 1893
n. HP, sul riordinamento degli Istituti di emissione, ôon-
cernenti la liquidazione della Banca Romana.
Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 novembre 1893.

UMBERTO.
Gamn.ni.
Glor rrrr.
IACAVA.

Visto, Il Guardatiçilli : G. Anxò.

REBOLAMENTO per la Ilquidazione della Banca Romana.

Art. 1.

La Banca d'Italla è incaricata della gestione della liquidazione della
Banca Romana, a forma della legge 10 agosto 1893 n. 449.

Art. 2.
La gestione della liquidazione della Banca Romana s'intende ineo-

rrinciata col giorno 11 agosto 1893. Da questo giorno sono tenute le
n tove scritture della liquidazione.

Art. 3.
La gestione è affidata ad una Commissione di IIquidazione, com-

posta di cinque membri nominati dalla Banca d' Italia. Ne fa parte la
p rsona eventaalmente delegata dall'assemblea degli azionisti della
Laem Romana a rapprosentarli per sorvegliare la detta liquidazione. 4
Le deliberazioni della Commissione non saranno valide se non

quando siano prese dalla meta plå uno del componenti la Commis-
stone ed a maggioranza di voti.
Le deliberazioni saranno scritte in processo verbale redatto dal Se-

gretario della Commissione e firmato dagli interv6nuti alle adu-
nanze.

Art. 4.
Il Direttore generale della Banca d' Italia, debitaniente autorizzato

dal suo Consigilo superiore, potrà nominare un suo delegato per la

gestione della liquidazione della Banca Romana. Questo delegato avrà
la rappresentanza della gestione verso i terzi e la firma della corri-
spondenza e degli atti. Esso intervertà, quando non creda lo stesso
Direttore generale d'interventrvi, nelle adunanze della Commissiano
di liquidazione con voto consultivo, e enrerà la esecuzione delle de-
liberazioni press.
Esso avrà la direzione e la sopraintendenza del varl offici della 11-

quidazione, ilsserà l'orario di servizio e ne Veglierà Posservanza, e
in partÌcolar modo sorveglierà il servizio della cassa. Terrà inoltro
una delle chiavi della porta d'ingresso della cassa ed una delle chiavi
delle cassaforti, ove sono custuditl i valori di spettanza della liqui-
dazione. Le altre due chiavi, a diverso congegno, delle casseforti, sa•
ranno tenute una da uno dei cinque membri della Commissione per
turno settimannle e Paltra dal casstere, in guisa che la estrazione o
l'immissione di valori non possa aver luogo senza l'intevento simul-
taneo delle dette tre persone. o

Delle immissioni e delle estrazioni sarà tenuta nota in appostto 11-.
bro, sottoscritto dagli intervenuti, in doppio esemplare, uno del quali
custodito nella cassa forte.

Art. 5.
II,servizio di cassa sarà afBdato ad un casslere nominato dalla

Commissione di liquidazione. Oltre alle attribuzioni inerenti al suo
ufBeio, il cassiere avrà anche quella di annullare i biglietti della Banca
Romana esistenti in cassa e che vi saranno versati dalla Banca d'Ita-
lla a misura che verranno ritirati dalla circolazione per effetto del-
I'art. 26 della legge 10 agosto 1893 n. 449, di classificarlij per serie,
numeri e tagli, e, p:cvia annotazione nell'apposito registro, pred!-
sporli per l'abbruciamento.

Art. 6.
L'abbruciamento del biglietti seguirà alla presenza di uno del

membri della Commissione di liquidazione, del commissario gover-
nativo, del rappresentante degli azionisti della Banca Romana a ter-
mini dell'art. 28 della citata legge del 10 agosto 1893, e del cassiere.
Sarà preceduto dalla contazione e dalla verifica del biglietti predi-
sposti per l'abbruciamento. Per tutte .queste operazioni sarà redatto
'analogo verba!e, da sottoscriversi da tutti gl'intervenuti, e che ser-
Virà come documento di discarico al cassiere. Una copia del processo
verbale sarà trasmessa ai Ministeri di Agricoltura, Industria e Com-
mercio e del Tesoro.

Art. 7.
Prima d'inizlare qualsiasi operazione inerente alla liquidazione, l'Am-

ministrattone, composta come .all'art. 3 del presente regolamento, ri-
coverà in consegna dal Comitato di reggenza della Banca Romana,
che cessa, i valori tutti esistenti in cassa, compresi i depositi sia a
custodia, che dati a garanzia e per cauzione, i valori del portofoglio,
i mobili dell'uflicio, i titoli di proprietà degli stabili, I registri, la
corrispondenza e gli atti concernenti cosi gli affari in corso, come
quellt esauriti. Di tale consegna, alla quale assisterå il Commissario
governativo, sarà redatto, in contradittorio de!PAmministrazione ces-

sante, apposito processo verbale, a cui sarà unito un esatto inventa-

rio dell'attivo e del passivo della Banca Romana al 10 agosto 1893,
in corrispondenza della situazione decadaria comunicata al Ministero.

Art. 8.
L'Ulticto di contabilitå impianterà nuove scritture per la gestione

della liquidazione. Riportan lost al giorno 11 agosto 1893, queste scrit-
ture daranno notizio particolaregglato di tutti i fatti amministrativi di
riscossione e di pagamento.
PJoltre al mastro, saranno tenuti tutti quel libri e conti sussidiari

. gå in uso presso la Banca Romana, e qwegli altri che i bisogni della
ligtildazione consiglieranno (11 aggiungtW,
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Art. 9.
Un conto corrente speciale sarà dall'UfBcio di contabilità aperto

con la Banca d'Italla, nel quale sarà scritto a credito 11 valore dei

biglietti della Banca .Romana, che, ritirati daFa circolaztone dalla

Banca d'Italia, verranno versati alla cassa delin liquidazione, e l'am-
montare delle altre eventuali anticipazioni fatte nell'interesse della
liquidazione.
A debito vi si scriverà: 1 Vammontare della riserva metallica con•

segnata alla Banca d'Italia, aumentata dell'aggio sull'oro al corso della
piazza di Roma nel giorno della pubblicazione della legge; 2* i due
milioni di lire che ogni anno la Banca d'Italia è tenuta a versare ai

conto della liquidaztone della Banca Romana per etTetto dell'art. 29
della citata legge; 3* I versamenti che alla Banca creditrice saranno

fatti dalla gestione della liquidazione in diminuzione ed estinzione del
rispettivo debito. Tali versamenti saranno eseguiti il 10, 20 e nel-
l'ultimo giorno di ciascun mese, ed inoltre ogni volta che la somma
da versare raggiunga il valoro di L. 100,000.
Gl'interessi che, sul saldo creditore del conto, sono dovuti alla

Banca d'Italia, a decorrero dal 1 gennaio 1894, in ragione della metà
del saggio dello sconto, saranno liquidati al 30 giugno e al 31 di-
cembre.
Gl'interessi cosl liquidati saranno poss1bilmente pagati in contanti

g accreditati alla Banca creditrice.
Art. 10.

Alle gestione per la liquidazione della Banca Romana a vietato di

fare nu Ve operazioni di sconto, d'anticipazioni, e di aperture di conti
correnti. 2.e à soltanto permesso di concedere rinnovazioni di effetti
cambiari su dimanda dei debitori ed a condizione di una congrua di-

minuzione del debito da parte di essi, in guisa che il debito stesso

possa essere totalmente eatinto entro un periodo di tempo in ogni
caso non maggiore di dieci anni. Nell'ammettere rinnovazioni di cam-
blali potrà esigere dal debitori suilcienti garanzie, che ne assicurino

il pagamento.
Sulle cambiali rinnovate sarà riscosso un interesse nella ragione del

5 per cento l'anno, più 11 mezzo per conto l'anno a titolo di provvi-
gione. Durante la liquidaziono non possono essere accordate misure

d'interesse di favore.
Art. 11.

Le deliberazioni prese dal Consiglio,di liquidazione per accettare

proposte di concordati amichevoll o transazioni di crediti, non saranno

eseguibili so non dopo udita le Regia Avvostura erariale. Ove questa
non dia parere favorevole, spetterà al lilinistro del Tescro, udito 11

Consiglio di Stato, di autorizzarne o negarne la esecuzione.

Il parere dell'Avvocatura erariale sarà chiesto direttamente dal Com
missario governativo, il quale, nel chiederlo, comunicherà tutti i do-
cumenti e gli atti dell'affare, aggiungendovi le osservazioni che crederà
opportune.

Art. 12.

I beni immobili di proprietà della Banca Romana saranno ammi-

nistrati dalla Commissione di liquidazione, sino a che non potranno
essere venduti nelle condizioni più favorevoli, purchè entro 10 anni

dalla attuazione del presente regolamento. Alla vendita si procederà
col mezzo di pubblici incanti, o anche a licitazioni o trattative pri-
Tate secondo che si reputerà più conveniente.
Il prezzo di vendita sarà soddisfatto per un quinto almeno all'atto

detta stipulazione del contratto, e pel rimanente potrà convenirsi che
il pagamento abbia luogo a rate semestrali od annuali, con l'agg unta
dell'interesso alla ragione del 5 per cento netto l'anno. In ogni caso

,il prezzo deve essere totalmente pagato nel termine di dieci anni.
Art. 13. .

Dalla gestiotte della liquidazione della Banca Romana sarà anche

curata la vendita dei beni mobili. I. mobili d'uffleio, cessandone Puso,
potranno essero venduti tanto al pubbifci incanti, quanto a trattative

o licitazione pirvate. La rendita del Debito pubblico e gli altri titoli e
valori di proprietà della Banca saranno venduti in Borsa, col mezzo
di agenti di cambio.- ve si tratti di titoli non quotati in Borsa, la
Vendita potrà aver luogo anche a trattativa privata.

Art. 14.
AIIa fine di ciascun mese, sarà compilata, traendo le nodzie dalle

scritture della contabilità, un'esatta situazione delPattivo o del ¡iassivo
del a liquidazione della Banca Romana. Il Commissario governativo
comunicÍlerà un esemplare di detta situazione ai Ministeri del ToS0ro
e di Aggtura, Industria e Commercio, accompagnandola da quello
osservazioni che serviranno ad illustrarla.
Alla fine di ogni anno solare e sino alla completa liquidazione dalla

Banca, sarà reso 11 conto o il bilancio dell'azienda. 11 conto, sotto-
scritto dagli amministratori della liquidazione, sarà accompagnato da

anatoga relazione, e trasmesso al predetti Ministeri del Tesoro e dl
Agricoltura e Commercio.

La situazione mensile dei conti de!!a liquidazione sarà pubblicata
nel Bollettino degli Istituti di emissione.

Art. 15.
Il Commissario governativo deve controllare tutta la gestione della

liquidazione della Banca Romana, at termtni della citata legge 10
agosto 1893.
A tale eil'etto egli interviene alle adunanze della Commissione di

liquidazione, ed ha facoltà di fare tutte le osservaziont e considera.-
zioni che riterrà necessarle per la migliore soluzione dell'affare in
discussione. Qualora il suo avviso sia discorde dal voto della mag-
gioranza, può sospendere la esecuzione della deliberazione presa, rl-
ferendone al Ministri d' Agricoltura, Industria e Commercio e del
Tesoro.
Una copia del verbale delle deliberazioni della Commissione sarå

trasmessa al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio e a quello
del Tesoro, entro cinque giorni dalP adunanza.
Riconosciuti regolari gli ordini d'incasso e di pagamento, vi pono

11 visto, prima che vengano consegnati al cassiere per Feseau-
zione.

Procede a improvvise verinche di cassa.

Art. 16.

Per iniziare e proseguire i giudizi di responsabilità, di che no!-
l'art. 30 della legge 10 agosto 1893, la Banca d'Italia dovrà prima
sentiro l'Avvocatura generale erariale, la quale avviserà sul fonda-
mento giuridico e su la opportunità dell'azione da incoare. L'Avvo-

ca,tura erariale sarå anche udita, e darà 11 suo parere sulle transa-

zioni che, nel corso di tali giudizi, fossero proposto dall'una o dal-
l'altra delle parti contendenti.
Quando l'Avvocatura erari,ale lo riconosca opportuno, 'la Banca

d' Italia dovrà in ogni caso iniziare e proseguire i giudizi di respon-
sabilità, di che nel predetto art. 30.
A tale effetto l'Avvocatura stessa richiederà alla Commissione di

liquidazlone della Banca Romana o al Commissario governativo la

comunicazlone di atti, di verbali del Consiglio di reggenza della Banca
Romana e delle Commissioni di sconto o di cassa, e tutti i doeu-

menti, che valgano a stabilire i fatti, da cui desumere le responsa-
bilità incorse.

Art. 17.
Il Commissario governativo chiederà il parero delPAvvocattira ge-

nerale erariale sulla opportunità e sulla convenienza di iniziare o

proseguire le cause cho interessano la liquidazione della Banca

Romana.
Esso informerà l'Avvocatura delle liti che fossero iniziate, a0lnehð,

occorrendo nelP interesse dell'erario, possa interventro nel giudizio.
Art. 18.

Gl'impiegati della Banca Romana saranno adtbiti a prestare servizio
alla liquidazione della medesima, conservando gli stipendi che attual-
mento godono. Potrà perð esserne ridotto 11 numero quando sarà ri-
conosciuto esuberante al bisogni del servizio.

Gl'impiegati, che per questo o per altri motivi cessassero dalle

funzioni, quando abbiano più di tre anni di servizio avranno un as-

segno pari alla metà dello stipendio. Gl'impiegati licenziati, che ab-
blano meno di tre anni di servizio, avranno una gratificazione, per
una volta tanto, da determinarsi dalla Commissione di liquidazione
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in una misura non superiore a tante mesate di stipendio quante cor-
rispondano al doppio degli anni di servizio.
Queste disposizioni sono applicabili anche agli useieri.

Art. 19.
Conformemente all'art. 31 della legge predetta del 10 agosto 1893,

14 fino a quando non comincerà a funzionare la costituenda Banca

d' Italia, questà sarà sostituita dalla Banca Nazionale nel Regno nella
gestione della liquidazione della Banca Romana. Per questo periodo
di tempo, tutte le volte In cui, nel presente regolamento, 6 menzionata
la Banca d'Italia, devesi intendere che la sostituisce la Banca Nazio•
nale nel Regno.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
11 Presiden's del Consiglio dei Afinistri

Afinistro delf Interno
GIOLITTI.

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio
LACAVA.

Il Ministro del Tesoro
GRIllALDI.

E Num. 885 delta Raccolta U//lciate delle leggi e dei decreti del

Regno contiene ii seguente deereto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volont,h della Nazíone

RE D'ITALIA

Visti i Nostri decreti 15 luglio 1888 n. 5606 (serie 36)
e 29 agosto 1889 n., 6423 (serie 3.);
Udito l'avviso del Consiglio per la Istruzione Agraria;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, Indu•

stria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il corso degli studi nelle Scuole superiori di agricoltura
di Milano e di Portici avrà la durata di quattro anni, dei
quali uno di tirocinio pratico.

Art. 2.
Con appositi decreti del Nostro Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio saranno determinate le norme per
dare effetto alla precedente disposizione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farla osservare.

Dato a Torino, addi 18 novembre 1893.

UMBERTO.
ÍACAVA.

Visto: Il Guardasigilli: G. Anxò.

Il Numero 880 della Raccolta Ufficiate dette leggi e dei decreti
del Regno, contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE WITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari esteri e del Nostro Ministro Segretario di
Stato per la Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Piena ed intera esecuzione sarà data, a decorrere dal 15

noppinbre 1898, au'accordo intervenuto fra l' Italia e l'Au•

i
I

stria-Ungheria per la misura del tonnellaggio dei rispettivi
bastimenti, accordo risultante dalle note scambiate il 2
novembre 1893 a Vienna fra quella R. Ambasciata ed il
Ministro Austro Ungarico degli affari esteri.
Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi o dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dajo a Monza, addl 14 novembre 1893.
UMBERTO.

C. A. RicomA.
B. Bant.

Visto, Il Guardasigilli: G. Anxð.

SCAMBIO DI NOTE per regolare fra l'Italia e l'Austria lIngheria il rf•
conoscimento dei certificati di stazza delle rispettive navi.

2 novembre 1893

IL R. INCARICATO D'AFFARI IN VIENNA

AC MINISTRO AUSTRO-UNGARICO DEGLI AFFARI ESTERI.
Le soussigné, Chargé d'affaires d'Italie, a l'honneur de constater,

par la présente, l'accord établi entre le Gouvernement ditalie d'une
part et les Gouvernements de l'Autriche et de la Hongrie de Pautre
sur l'arrangement ci-joint, qui a pour objet la reconnaissance réci-
proque des certificats de jauge.
Cet arrangement entrera en vigueur le 15 novembre 1893, confor.

mément à l'entente établie à cet égard.
Le soussigné, Chargé d'affaires d'Italie, prio Son Excellence le Ni-«

nistre impérial et royal des affaires étrangères de vouloir bien cons-

tater, de son côté, l'accord qui fatt l'objet de cotto communicat'on,
dont il Le prie de lui donner acte, et saisit cette occasion, etc.

Vienne, le 2 novembre 1893.
AVARNA.

IL MINISTRO AUSTRO-UNGARICO DEGLI AFFARI ESTERI

AL R. INCARICATO D'AFFARI IN VIENNA.

Le soussigné, Ministre de la Maison impériale et des affaires étran-
gères, a l'honneur de constater, par la présente, l'accord établi entre
les Gouvernements de l'Autriche et de la IIongrie d'une part et le
Gouvernement Italien de l'autre sur l'arrangement ci-joint, qui a pour
objet la reconnaisance réciproque des certificats de jaugo.
Cet arrangement entrera en VIgueur le 15 novembre 1893, confor.

mément à l'entente dtablie à cet égard.
En prenant acte de la communication qui lui a été adressée per

M. le Chargé d'affaires d'Italie, duc d'Avarna, pour constater, au nom
du Gouvernement royal, l'accord _dont 11 s'agit, 10 soussigné saisit
cette occasion, etc.

Vienne, ce 2 novembre 1893.
KALNOET.

(Annese).
ARRANGEMENT 74886 entre l'Italie et l'Autriche-IIongrie

sur la reconnaissance reciproque des certi/lcals de jauge.
I. - Si des navires italiens sont munis de certificats de jauge

spéciaux, délivrés par les autorités italiennes conformdment aux
prescriptions en vigueur en Autriche et en Hongrie relativement au
jaugeage, la perception des droits maritimes dans les ports autri-
chiens et hongrols sur les dits navires se fera en raison de ces cer•

tificats spéciaux.
g¶ II. -- Les droits maritimes seront perçus des navires autrichions
et hongrois, dans les llorts italiens, d'après le tonnage net qui ré-
sulte de l'application des normes de Jaugeago en vigneur en Italie.
A cet effet les navires autrichiens et hongrois seront munis, sur

la demande de l'armateur, de certificats de jauge spéciaux, dresses
par les autorités nationales en conformité des dites normes italien-
nes. Ces certißeats serviront de base à la percettlon des droits ma-
rittees dans les ports italiens, U
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III. - Lorsque des navires autricliiens et hongrois dans des

ports italieng, ou, réciproquement, des navires italiens dans des ports
autrichiens et hongrois doivent payer les droits maritimes, l'autorité
de port aura la facultò, si ces navires sont dépourvus des certificats
de jauge mentionnés aux points I et II, d'en faire déterminer le ton·

nage net d'après les normes de jaugeage en vigueur dans son pays.
Toutefois, il est entendu que, dans ce cas, lo mesurage ne sera

opéré que dans les proporttons absolument indispensables et sera 11•

mité aux parties du navire dont le volume cubique ne résulterait pas
des indications du cortificat duquel le navire est munt.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari della Guerra;
Abbiango decretato e decretiamo :

Articolo unico.
La somma da pagarsi al Tesoro dello Stato, per con.

trarre l'arruolamento volontario d'un anno nel R. Eser.
cito, per l'anno 1894, è stabilita in lire milleseicento per
l'arruolamento nell'arma di cavalleria, ed in lire milledue.
cento per l'arruolamento nelle altre armi.

IV. - Le présent arrangement entrera en vigueur Id 15 novem¯ Ordiniamo che il presente decreto,munito $1 81giÜ0bre 1893.
3
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale dello

Il Numero BAT della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti leggi o dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
del Regno, conuene u seguente decreto: chiunque spetti di osservarlo 0 di far10 0580rfare.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA A

Visto il R. decreto 4 dicembre 1890 n. 7313 (serie 3a)
Edito il parere del Consiglio Superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

All'articolo 3 del R. decreto sopra citato è sostituito il
seguente:
È accordato un aumento di paga di lire venti al mese

ai militari che, avendo compiuta la ferma contratta alla
prima loro entrata in servizio, siano ammessi a contrarre
una nuova ferma.

I!aumento di paga decorre dal primo giorno del mese
successivo a quello in cui ha termine la prima ferma, pei
militari che si trovano sotto le armi, e dal giorno in cui
ha principio la nuova ferma, per i riammessi al servizio
dal congedo.
Per i riammessi in servizio i quali fossero stati conge-

dati prima di avere ultimata la ferma, l'aumento di paga
decorrerà dal primo giorno del mese successivo a quello
in cui avranno compiuto un tempo di servizio effettivo
uguale a quello prestato in meno nella prima ferma.
Per gli effetti del presente articolo non è considerato

come prima ferma il tempo passato in servizio come vo.

lontario di un anno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insertoglla Raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiange spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza,. addl 16 novembre 1893.

UMBERTO.
C. A. RAcomA.

Visto, 11 Guardasigini: G. ARMÔ,

11 Numero 888 della Raccolta u//lciale delle leççi e dei decreti

del Regno contiene ti seguente decreto :

UMBERTO I.
.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 116 del testo unico delle leggi sul recluta.
mento del R. Esercito, approvato col R. decreto 6 ago-

sto 1888 n. 5655 ¡

s Dato a Roma, addi 23 novembre 1893.

UMBERTO.
Pau.oux.

Visto, R Guarafgini: G. Anno.

11 Numero DLV (Parte supplementare) della Raccolta Uff-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ETALIA

Vista la domanda della Congregazione di carità di Santa
Margherita Ligure (Genova) per essere autorizzata ad ic-
cettare l'eredità lasciata dal fu cav. Giovanni Battista Pel-
1erano, con testamento 15 settembre 1885, per la fonda-
zione in detto comune di un Ospizio di carità, da servire
al ricovero di indigenti inabili al lavoro e di fanciulli di
ambo i sessi abbandonati; eredità consistente in un patri-
monio di lire 78 mila, soggetto ad usufrutto vitalizlo in
favore della vedova del testatore, e di alcuni legalitarii,
nonchè per essere autorizzata ad acquistare la proprietà
di un edifizio, del valore di L. 42,210, costruito, col con-
tributo dello stesso signor Pellerano, del comune e di altri

privati oblatori, a sede del nuovo Istituto e per ottenere

che questo sia costituito in ente morale;
Viste le relative deliberazioni della Congregazione di eg-

rità su mentovata, del Consiglio comunaje di Santa Mar.

gherita Ligure e della Giunta provinciale amministrativa

di Genova;
Viste le leggi 5 giugno 1850 n. 1037 e 17 luglio 1890

n. 6972;
Sentito il parere del Consiglio df Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio del Mi.
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
La Congregazione di carità di Santa Margherita Ligure,

à autorizzata ad accettare, nell'interesse dell'Ospizio di ca-
rità da fondarsi in quel comune sotto la sua amminintra•
zione, l'eredità come sopra lasciata dal cav. Giovanni Bat.
tista Pellerano, nonchè ad acquistare la proprietà dell'edi4
ficio che dovrà servire di sede al nuovo Istituto, il quale
viene riconosciuto in ente morales
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
Ìeggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 22 giugno 1893.
UMBERTO.

Il Numero DLVII (Parte supplementare) della Raccolta
Ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volona della Nazione
RE D'ITALIA

Glourra Vedute le deliberazioni della Congregazione di;carità e del
Visto,18 Quardasigim: G. Aaxó. Consiglio ·comunale di Polignano a Mare (Bari), relative

alla trasformazione del locale Monte frumentario in una
Cassa di prestanze agrarie, da amministrarsi dalla Con.

11 Numero DLVI (Parte supplementare) della Raccoffa
Uffeiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veãuta la domanda del Municipio di Aversa (Caserta),
per essere autorizzáto ad accettare la eredità del la Raf.
faele Maresca, come da testamento pubblico 3 agosto 1884,
rogito Vincenzo Romano, per ottenere la costituzione in
ente morale della fondazione disposta dal Maresca mede-
simo a favore di fanciulle povere orfane, da mantenersi
nel locale Conservatorio Moretti, nonchè la approvazione
del relativo statuto organico;
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di Aver-

sa, dell'Amministrazione del Conservatorio Moretti e della
Giunta provinciale amministrativa di Caserta;
Vedute le leggi 17 luglio 1890 n. 6972, 5 giugno 1850

n. 1037;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

gregazione stessa ;
Veduto il voto della Giunta provinciale amministrativa

di Bari;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo e
Il Monte frumentario predetto ò trasformato in una

cassa di prestanze agrarie e l'amministrazione è affidata
alla Congregazione di carità di Polignano a Mare.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Rossore, addl 27 luglio 1893.
UMBERTO.

GIOLITTI.
sto, Il Guardasigilli: G. Anxð.

Il Numero DLVIII (Parte supplementare) della Rac-
cotta Ufßciale delle leggi e dei decreti det Regno, contiene il
seguente decreto:

Art. 1.
Il Municipio di Aversa è autorizzato ad accettare la ere-

dità come sovra disposta dal fu Raffaele Maresca, nella
quale è pure compresa una libreria.

Art. 2.
La fondazione dal Maresca medesimo ordinata a profitto

di fanciulle povere orfane di Aversa, da mantenersi nel lo-
cale Conservatorio Moretti, à costituita in ente morale e ne

è approvato lo statuto organico in data 28 gennaio 1892,
composto di nove articoli, che sarà munito di visto e sot-
toscritto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 luglio 1893.

UMBERTO.
Gior.rror.

Visto: li Guardasigfiti: G. Annö.

UMBERTO L

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RB D'ITALIA

Vista la domanda del Consiglio direttivo degli Ospizi
civili di Parma, per essere autorizzato ad accettare il le.
gato, consistente in beni mobili e immobili, e in crediti
del valore complessivo netto di L. 124,000 circa, dispo-
sto, con l'onere dell'usufrutto vitalizio a favore della signora
Lode Balestrieri Faelli, dal fu Pafide Berzioli, mediante
testamento olografo del 22 dicembre 1889, per la fonda.
zione, presso l'Ospedale della Misericordia in detta città,
di uno Ospedale speciale per gl'infermi del comune di
S. Pancrazio Parmense, da denominarsi Ospedale (Berzioli.
Balestrieri·Faelli, nonchè per ottenere il riconoscimento
giuridico del nuovo ente;
Viste le deliberazioni relative della Amministrazione su

mentovata, del Consiglio comunale e della Giunta provin·
ciale amministrativa di Parma ; .

Viste le leggi 5 giugno 1850 n. 1087 e 17 luglio 1890
n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri; ·

Abbiamo decretato e decretiamo:

B Consiglio direttivo degli Ospizi civili di Parma è an.

iorizzato ad accettare il legato come sopra disposto dal
fu Paride Berzioli, per la fondazione presso l'Ospedale della
Misericordia, in detta città, di uno Ospedale speciale a fa-

vore dei poveri di San Pancrazio Parmense, da denomi•

narsi Ospedale Berzioli.Balestrieri-Faelli, e questo viene
eretto in ente morale, sotto l'Amministrazione di detto Con-
siglio direttivo, tenute però distinte le rendite e le spese.

Ordiniamo che 11 presente deereto,munito del sigillo
deBo Stato, sia inserto nella Raccolta uf!Iciale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 23 luglio 1893.

UMBERTO.

GlouTTI.

Visto, II duwdasigillf: G. Anub.

li numero DLIX (Parte supplementare) della llaccolta

Ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.
por grazia di Dio e per volonta della Naziono

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e del
Consiglio comunale di Brescia, relative al concentramento
dell'Opera pia Leali, avente scopo elemosiniero, ammini•
strata dal Municipio di Brescia;
Visto il voto della Giunta provinciale amministrativa ;

Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L' Opera-pia Leali è concentrata nella Congregazione di

carità di Brescia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigino
deRo Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 27 luglio 1898.

UMBERTO.

Gior.irrt.

Visto, li Quardasigilli: G. Anub.

NOMINE, PIl0MOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dtpendente dal Mint·
stero delle Finanze:
Con Regi decreti in data dal 18 al 23 novembre 1893:

Gobbo cav. Enrico, Pedrini cav. Emilio, Semitecolo cav. Carlo, Cata-
stini cav. Pietro, Degioanni cay. Ernesto, segretari di 1a classo;

Vitali cav. dott. Egidio o Gaetano Carlo Chelli, segretari di 2* classe
nel Ministero delle finanze, nonchð 11 cat, Raffaele Sera, agente
superiore di 2* classe nell'Amministrazione delle imposte dirette,
sono nominati capi di sezione amministrativi di 2' classe nel
detto Ministero, con effetto dal 1 gennaio 1894;

Gobbo cav. Filippo, segretario di ragioneria di 16 classe nel Ministero
delle finacze, è nominato capo sezione di ragioneria di 2a classo
nel Ministero stesso, Id. id.;

Bergando comm. Ing Carlo, ispettore generale nel ministero dello

finanze, è collocato in aspettativa per motivi di salute in seguito
a sua domanda, dal 1° dicembre 1893 al 31 marzo 1894;

Wautrain Umberto, già allievo ufficialo nelle dogane, ora ufficiale di
scrittura di 46 classe nelle Intendenze di flnanza, à nominato di
nuovo allievo ufficiale nelle dogane;

Bertola Adolfo, Dari Franceseo, Avet Stefato, Guidefti Giuseppe, Fedi
Mazzingo e Terzaght Emilio, ingegneri capi di 3a classe (fuori
organico) nel personale degIl uffici tecnici di finanza, sono nomi•
nati ingegneri capi di 2a classe nel detto personale;

Bricoli Marcello e Lanzavecchia Ottavio, ingegneri di 2' classe id.
sono promossi alla la id.;

Di Giulio Vittorio Emanuele, ingegnero di 36 classe id., ð promosso
alla 24 id.;

Cordone Luigi, Sofla Giovanni, Fontanini Giacomo, Vallese Francesco,
Guerrini Giacomo, Leicht Tullio, Dainelli Corrado, Ztucolo Angelo
e D'Angelo Carmine, ingegneri di 5* classe id., sono promossi
alla 4* Id.

Visetti Amilcare, Berl a Bernardo e Zanotti Pietro, disegnatori di 4'
classe id., id. alla 3*;

Bertino Antonio o Borgia Enrico, id. 56 classe id., id. alla 4a id.;
Masoero Felice e Giordano Raffaele, id. di 4* (fuori organico) Id.,

sono nominati disegnatori di 5* classe id.;
Reggiantni Cleto, impiegato straordinario id., è nominato, per merito

di esame, disegnatore di 66 classe id.;
Veneroso Pietro, tenente di 16 classe nel corpo delle guardie di fl-

nanza, a collocato in aspettativa per motivi di salute, in seguito
a sua domanda, per mest quattro, a decorrere dal 1 novem-

bre 1893;
Ranise Vincenzo, agente di 26 classe nell'Amministrazione delle impo.

Ste dirette, id., id. id., per mesi tre, id, dal 25 ottobre 1893;
Solvent Gustavo, allievo ufficiale nel'e dogane, id. id. per motivi di

famigl:a, id. dal 1° gennaio 1894, dovendo soddisfare agli obbli-
ghi del servizio militare come vologtario di un anno;

Afontesperelli Sperello, ispettore di circolo di la classe nell'Amministra-
ztone delle imposte dirette, è nominato agente superioro di .24
classe nella Amministrazione stessa;

Sclacqua Ilichele, id. id. di 46 classe nell'Amministrazione del dema-
nlo e delle tasse sugli affari, è promosso alla 36, a decorrere
dal 1° febbraio 1894;

Costa Stefano, id. id. di 3' classe id., ð promosso alla 26, id, id.

I I i

Disposizioni fattenelpersonale deß'Amministrazione
çiudiziaria:

Con RR. decreti del 30 novembre 1893:

Ghirelli cav. Luig1, sostituto procuratore generale presso la corte

d'appello di Cataazaro, ò, a sua domanda, collocato in aspetta-

tiva, per infermità per due mesi dal 16 dicembre 1893, con Pas-
segno in ragione di annue lire 3850.
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li

Casa Oreste, già pretore in disponibilità, richiamato in servizio con

Regio decreto del 7 novembre 18Ê, con destinazione al manda-
mento di Chiaramonte, è collocato a riposo, a sua domanda, dal
1• dicembro 1893, al termini dell'art. 10, léttera 6, della legge
14 aprile 1864 n. 1731, o gli è conferito 11 titolo e grado ono-

rinco di gi idice di tribunale.
Majuri Giuseppe, pretore del mandamento di Alatri à tramutato al

mandamento di Veroll.
Venditti Federico, pretoro del mandamento di Ferentino, ð tramu-

tato al mandamento di Alatri.
Mancinelli Augusto, pretoro del mandamento di Veroll, à tramutato

al mandamento di Ferentino.
Ventrolla Giuseppe, pretore del mandamento di Serracapriola, ð tra-

mutato al mandamento di Torremaggiore.
Parini Ottorino, pretore del mandamento di Bertinoro, ò tramutato al

mandamento di Flamignano, lasciandosi vacante quello di Nura-
minis per Paspettativa del pretore Dorigo Benedetto.

Relon Paolo, vice pretore del mandamento di Bivona, è dispensato
da tale ufflelo.

Ruggeri Arturo, avente i requisiti dl legge, è nominato vice! ¡iretore
nel mandamento di Castiglione dei Pepoli, pel triennio 1892-94.

Con RR. decreti-del 3 dicembre 1893:
Giordani cay. Domenico, sostituto procuratore generale presso la corte

d'appello di Palermo, è collocato, a sua domanda, in aspettativa
per motivi di famiglia, per tre mesi, dal 16 dicembre 1893.

Manna Michele, giudico del tribunale civile e penale di Cosenza, in
aspettativa per intermità, a tutto novembre 1893, à confermato
in aspettativa a sua domands, per gli stessi motivi di informità
per altri sel mesi dal 1 dicembre 1893, con l'assegno in ra-
glone di annue lire 160).

Forina Savino, giudice del tribunale civile e penale di Rossano, in
aspettativa a tutto il 15 dicembre 1893, ð richiamato in servizio

, presso lo stesso tribunale di Rossano, con l'annuo stipendio di
Ifro 3300, dal 16 dicembre 1893.

Lopresti Giovomo, sostituto procuratore del Re presso 11 tribunale
civile o penale di Catanzaro, 6 tramutato a Monteleone.

Bottigliero Salvatore, sostituto procuratore del Re presso 11 tribunale
civile e penale di Monteleone, ò tramutato a Catanzaro.

Longhi Luigi, pretore, gth titolare della soppressa pretura di San Do-
nato Parmense, in disponibilità dal 1© gennaio 1892, è c>llocato
a riposo, a sua domanda, dal 1* gennaio 1894, ai termini del-
l'articolo 1 , lettera a, della legge 14 aprlie 1864 n. 1731, e gli
ò conferito 11 titolo ed il grado onorifico di giudice di tribunale.

Vetere Nicola, già vice pretore del 2* mandamento di Roma, dichfa-
rato dimissionario per non avero assunto le funzioni nei termini
di legge, & nuovamente nominato Vice pretore nel 2° manda-
mento di Roma, pel triennto 1892-94.

Call Cordella Nicalò, avente i requisiti di legge, ð nominato vice prõ-
tore nel mandamento di Acireale, pel triennio 1892-94.

Chirulli Pietro, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-

tore nel mandamento di Ceglie Messapica, pel triennio 1892-94.

Lepri Giuseppe, avents i requisiti di legge, ð nominato vice pretore
nel mandamento di Prato, pel triennio 1892-94.

Colomba Vincenzo, avente i requisiti di legge, à nominato vice pre-

tore nel mandamento di Mllitello in Val di Catania, pel triennio
1892-94.

Chlar¡zla Carlo, avente i requisiti di legge, à nominato vice pretore
nel mandamento di Sassa, pel triennio 1892-94.

Brenzoni Attilio, avente i requisiti di legge, ð nominato Vice pretore
nel mandamento di Caprino Veronese, pel triennio 1892-94.

Sono accettato le dimissioni presentate da :

Ragnisco Achille, dall'ufBeio di vice pretore nel mandamento di Poz-

zuoli;
Apostolico Saverio, dall'uflielo di vice pretore nel mandamento di

Torre Annunziata;
De Filippo Giuseppe, dall'ufBelo di vice pretore nel mandamento d1

Rotonda,

Congini Gherardo, procuratore del Ro presso il tribunale civile e

penale di Sclacca, & applicato temporaneamente alla procura ge-
nerale presso la corte d'appello in Palermo.

Con decreto ministeriale del 4 dicembre 1893.
Monaco Giovanni, udi ore giudiziario applicato al tribunale di Napoll,

6 tramutato al tribunale di Santa Maria Capua Vetere.
Bandini Ugo Alfredo, uditore giudiziario applicato alla procura gene-

rale della corte d'appello di Roma, è destinato a prestar servi-
sto presso la corte di cassazione di Roma.

Disposizioni fatte fiel personate delle Canc¢ligr¢e 4
ßegreterte giudisfarie.-

Con Regt decreti del 30.novembre 1893:
Ricevuti Ballotta Andrea, cancelliere del tribunale civile e penale di

Nicos!a, ð, in seguito a sua domanda, collocato a riposo per
avanzata età, at termini delParticolo 1* lettera a della legge 14
aprile 1864 n. 1731, con decorrenza dal 16 dicembro 1893.

Tavoso Domenico, cancelliere, della 1' pretura di Vicenza, 6, in se-

gulto di sua domanda, collocato a riposo por anzianità di ser-
vizio, al termini dell'articolo 1* lettera a, della legge 14 aprile
1864 n. 1731, con decorrenza dal 16 dicembre 1893, e gli e
conferito il titolo ed 11 grado onorifico di cancelliere di trl-
bunale.

Pappalardo Giovanni Battista, vice cancelliere della corte di appello
di Messina, è nominato cancelliere del tribunale civile e penale
di 19tcosta, colFannuo stipendio di lire 3000.

Abate Carlo Andrea, cancelliere della pretura di Venasca, in aspetta-
tiva per motlvi di salute fino al 30 novembre 1893, ò richiamato
in servizio a decorrere dal 1 dicembre 1893, ed è Ltramutato
alla pretura di intra, a sua domanda.

Delpani Domenico, cancelliere in disponibilità della soppressa pretura
di Artiero, ð richiamato in servizio a decorrere dal 1• dicembre
1893 e destinato alla pretura di Venasca.

Con decreti ministeriali del 30 novembre 1893:
Siracusa Giuseppe, sostituto segretario della procura generale presso

la corte di appello di Messina, à nominato Vice cancelliere della
corte di appello di Messina con Pannuo stipendio di lire 2500.

Marchese Granatello Raffaele, vice cancelliere del tribunale civile e

penale di Messina, è nominato sostituto segretario della procura
generale presso la corto di appello di Messina, coll'attuale sti-
pendio di lire 1600.

Caldarera Saporito Giuseppe, cancelliere in disponibilità delig sop-
pressa pretura Galati in Messina, applicato alla cancelleria del
trlbunale civile e penate in quella città, ð nominato vice can-
celliere del tribunale di Messina, coll'attuale stipendio di lire 2000.

Con decreti ministeriali del 1* dicembre 1893:
Lombardini Giuseppe, cancelliere della pretura di Mirano, è, a sua

domanda, nominato vice cancelliere del tribunale civile e penale
ai Venezia, coll'attuale stipendio di lire 2000.

Amati Gaetano, vice cancelliere della pretura di Trani, ð nominato
vice cancelliere del tribunale civile o penale di Trani, colPat-
tuale stipendio di lire 1600.

Monacciani Arturo, sostituto segretario aggiunto alla procura generale
presso la corte di appello di Catenzaro, applicato alla segreteria
della Regia procura presso il tribunale civile e penale di Trani,
è nominato vice cancelliere della pretera di Trani, coll'annuo
stipendio di lire 1300, cessando dall'applicazione.

Con decreti ministeriali del 2 dicembre 1893:
Ghtvizzani Carlo, vice cancelliero della pretura di Cecina, in servizio

da oltre dieci anni, 6, a sua domanda, collocato in aspettativa
per motivi di salute, per tre mesi a decorrere dal 16 dicembre
1893, coll'assegno part alla metà dell'attuale suo stipendio.

Ricci Samuele, vice cancelliere della pretura di Bitti, sottoposto a
procedimento penale, è sospeso dall'ufBcio a decorrero dal 10
dicembre 1893,
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Giurbino Giovannt, vice enncelliere della pretura di Militello in Val di

Catania, in aspettativa per motivi di salute, 6, in seguito di sua

domanda. richiamato in servizio nella stessa pretura di Militello

in Val di Catania, a decorrere dal 1* dicembre 1893, ed appll-
cato alla segreteria della Regia procura presso il tribunale civile
e penale di Caltagirone.

Belli Carlo, vice cancelliere agglunto al tribunale civile e penale di
Arezzo, è nominato vice cancelliere della pretura di Montevarchi,
con l'attuale stipendio di lire 1300.

Vivarelli Carlo, vice cancelliere della pretura di Arezzo, 6, a sua do-

manda, nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Arezzo, coll'attuale stipendio di 1430.
Veltroni Vittorio, eleggib!!e agli uflIci.di cancelleria e segre'erla del-

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte di ap-
pello di Firenze, ð, nominato vice cancelliere della pretura di

Arezzo, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Con Regi decreti del 3 dicembre 1893:

Dente Domenico, cancelliere della pretura di Boneiro, in aspettativa
per motivi di salute fino al 31 ottobre 1893 e pel quale fu la-

sciato vacante 11 posto nella pretura di Chiaromonte ò, in seguito
di sua domanda, collocato a riposo per avanzata età, ai termini
dell'articolo 1

, lettera a, della legge 14 aprile 1864 a. 1731, con
decorrenza dal 1* novembre 1893.

Durelli Remo, cancelliere in disponibilità della soppressa seconda pre-
tura di Capannori, applicato alla cancelleria del tribunale civile
e penale di Lucca, ò tramutato alla protura di Mirano, cessando
dall'applicazione.

Nicoletti Torquato, cancelliere della pretura di Castiglione del Pepoli,
6, sua domanda, collocato in aspettativa per mottyi di famiglia,
per sei mesi, a decorrere dal 16 dicembre 1893.

Ramo Scalabrini Luciano, cancelliere della pretura di Cammarate, in
servizio da oltre dieci anni, 6, a sua domanda, collocato in aspat-
tativa per motivi di salute, per mesi tre a decorrere dal 16 dt-
cembre 1893, coll'assegno pari alla metà dell'attuale suo stipendio.

FÌore Carlo, cancelliere della pretura di Codroipo, ò tramutatolalla
pretura di Oderzo, a sua domanda.

Plovesan Luigi, cancelliero della pretura di Cannobio, ð tramutato
alla pretura di Villafranca di Verona, a sua domanda.

Ballardin Valentino, segretario della Regla procura presso il tribunale
civile o penale di Vicenza, ò, a sua domanda, nominato cancel-
liere della pretura di Vicenza, coll'attuale stipendio di litt 2000.

Asti Antonio, vice cancelliere della pretura di Ampezzo, A nominato

cancelliere della pretura di Crespino, coll'annuo stipendio di

stipendio di lire 1600.

Spollaore Napoleone, vice cancelliere della pretura di Codroipo, ð no-
minato cancelliere della stessa pretura di Codroipo, coll'annuo
lire 1600.

Costa Giuseppe, vice cancelliere della protura di Sacile, & nominato

cancelliere della pietura di Cannobio, coll'annuo stipendio di

IIre 1600.
Dal Bianco Tito, sostituto segretario della Regia precura presso il

tribunale civile e penale di Vicenza, è nominato segretario della

stessa Reg'a procura di Vicenza, coll'annuo stipendio di lire Ì600.
Con decreti ministeriali del 3 dicembre 1893:

Montollni Antonio, già vice cancelliere di pretura, è richiamato in

servizio nella stessa qualità di ylee cancelliere, a decorrere dal
16 dicembre 1893, e destinato alla pretura di Codrolpo, col-
l'annuo stipendio di Ifre 1300.

Nordio Andrea, vice cancelliere della pretura di Adria, ð tramutato
alla pretura di Ampezzo.

Maderni Antonio, vice cancelliere della pretura di Soave, è a sua do-

manda, nominato sostituto segretario della Regia procura presso
il tribunale civile e penale di Vicenza, coll'attuale stipendio di

lire 1300.
Andreoli Pietro, eleggil)ile agli uinci di cancelleria e segreteria del'-

fordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap-

pello di Venezia, e nominato vice cancelliere della pretura di Sa-

cile, coll'annuo stipendio di Ilro 1300.
Gambarini Folice, eleggibile agli uffici di cancelleria e segretaria del-

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap-
pello di Venezia, ð nominato vice cancelliere della pretura dl Adria,
coll'annuo stipendio di lire 1300.

Capri Eugenio, eleggiblie agli ufBci di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap-
pello di Venezia, è nominato vice cancelliere dolla pretura di
Soave, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Con R. decreto del 3 dicembre 1893:
È stata annullata la deliberazione 8 marzo 1893 del Consiglió comu-

nale di Castrovillari nella parte in cui fu stabilito l'incamera-

mento, a favore del comune, dei diritti attribuiti dalla legge 16

giugno 1892 n. 261, sui concillatori e del relativo regolamento
26 dicembre 1892 n. 728, non che dalla tariffa in materia civlie,
all'impiegato municipale incaricato delle funzioni di cancelliere
dell'ufficio di concillazione.

I

Disposizioni fatte nel personale tiet notart :
Con decreto ministeriale del.29 novembre 1893:

E' concessa al notaro Cerilli Luigi una proroga sino a tutto il 15

giugno p. v., per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel comune
di Rocca di Papa.

Con decreti ministoriali del 30 novembre 1893:
E' concessa:
al notafo Monti Glo. Battista, una proroga sino a tutto 11 6 gen-

gaio p. v., per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di
Marsciano ;

al notaro Scaramucci Benedetto, una proroga sino a tutto 11 29

maggio p. v., per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel comune
di Perugia;

al notalo Vigliani Gio. Ferdinando, una proroga sino a tutto 11
1 maggio p. v., per assumero l'esercizio delle sue funzioni nel co-
mune di Aramengo.

Con RR. decreti del 30 novembro 1893:
Mannazzu Pietro, candidato notaro, conservatore e tesoriere delPar-

chivio notarlie distrettuale di Sassari, è nominato notaro colla
residenza nel comune di Sassarl, capoluogo di distretto, ed a

contemporaneamente autorizzato a continuare nelle prodette fun--
zloni di conservatore.

Bevacqua Domenico, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Marcellinara, distretto di Catanzaro.
Ferreri Luigi, candidato notaro, 6 nominato notaro,colla residenza nel

comune di Gagliano Castelferrato, distretto di Nicosia.
Carpenti Plo, candidato notaro, ð nominato notaro colla residenza nel

comune di Amella, distretto di Spoleto.
Nucc1 Annibale, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Itri, distretto di Cassino.
Mazzarone Francesco, candidato notaro, ò nominato notaro colla resl•

denza nel comune di Cleto, distretto di Cosenza.

Nocito Vincenzo,candidato notaro, 6 nominato notaro colla residenza
nel comune di Acquappesa, distretto di Cosenza.

Morera Luigt, candidato notaro ð nominato notaro colla residenza nel
comune di Orta Novarese, distretto di Novara.

Guglianetti Ottavio, candidato notaro, ð nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Fara Novarese, distretto di Novara.

Sacch! Emilio, c.andidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel comune di Soriso, distretto di Novara.

Bua Gajas Salvatore, notaro residente nel comune di Usini, d¡-
stretto di Sassari, 6 traslocato nel comune di Ozieri, Stesso di-

stretto.
Pampuri Giuseppe, notaro residente nel comune di Albizzate, distretto

di Milano, ð traslocato nel comune di Milano, capoluogo di di-

stretto.
Saggio Domenico, notaro residente nel comune di Rose, distætto d1
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Cosenza, & traslocato nel comune di Belmonte Calabro, stesso

distretto.
Pioriti Almerindo, notaro residente nel comune di San Felice a Can-

cello, distretto di Santa Maria Capua Vetere, ò traslocato nel

comune di San Sebastiano al Vesuvto, distretto di Napoli.
Pini Giovanni Battista, notaro residente nel comune di Bellano. di-

stretto di Como, à dispensato da!!'ufficio di notaro, in seguito
a sua domanda.

Tafuri Francesco Paolo, notaro residente nel comune di Napoli, ca-
poluogo di distretto, ð dispensato dall'ufBefo di notaro in seguito
a sua domanda.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

RTASSUNTO delle notizie telegrafiche pervenute al JIffnistero di
Agricoltura, Industria e Commercio., sul raccolto delle CA-
STAGNE nell'anno 1893.

RACCOLTO RACCOLTO
del 1892 del 1893

REGIONI AGRARIE - -

(Quintali) (Quintali)

Disposizioni fatte nel personale degli Economali det
benellzi cacanti:

Con decreto ministeriale del 30 novembre 1893:

Katale Leonardo, ð nominato subeconomo del benefizi vacanti in

Cariati.

I

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Ml·
nistero della Marina:

Con RR. decreti del 9 ottobre 1893:

Mazza Giuseppe, ufBelale di porto di 1' classe, collocato, d'uffleto, in
aspettativa per motivi di saluto con metà dello stipendio di cui
è provvedutoya datare dal 16 ottobre predetto.

Guastavino Ottavlorcapitano di porto di 3' classe, collocato a riposo,
sulla sua domanda per avanzata età, ed ammesso a far Valere i

suoi titoll a pensione, a datare dal 1 novembre 1893.

Con RR. decreti del 19 ottobre 1893:

Palcani Siro, ufficiale di porto di 16 classe, promosso capitano di

porto di 3' classe coll'annuo stipendio di L. 5000, a datare dal
1' novembre 1893.

Rondello Giuseppe, Id. 1d., id. id. Id.
Ghezzi Enrico, ufBeiale di porto di la classe a L. 3500, ammesso a

godero dello stipendio assegnato al suo grado di ufIlciale di

porto di 14 classe dal R. decreto 25 giugno 1893, num. 374, in
L. 4000 annue, a datare dal 1 novembre 1893.

Petit Luciano, id. di 2a classe a L. 3000, id. Id. di uniciale di porto
di 26 classe in L. 3500 annue, a datare dal 1 novembre 1893.

Filomarino Ernesto, applicato dl porto di 2a classe al minimo (lire
1500), promosso applicato di porto di 2' classe col massimo
dello stipendio di L. 2000 annue, a datare dal 1• novembre
1893.

Con R. decreto del 7 novembre 1893:

Gallo Andrea, capo.tecnico di 3' classe, promosso capo tecnico di 2*
classe a datare dal 16 novembre 1893.

'Disposizioni fittte nel personale del Ministero diAgri-
coltura, Iridustria e Commercio:

Con R. decreto 20 novembre p. p. il verißcatore di 16 classe nell'Am-
ministrazione metrica e del saggio Negri cay. Giacinto ò stato
collocato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivl
di salute, a datare dal 1* dicembre corrente.

Piemonte . . . . . . . . . 358, 10 380,826
Lombardin . . . . . . . . 142,221 . 91,724
Veneto

. . . . . . . . . 57,796 48,191
Liguria . . . . . . . . . 418,299 391,470
Emilia

. . . . . . . .
Î 183,586 118,388

Marche ed Umbria . . . . . 74,314 56,512
Toscana . . . . . . . . . 726,476 485,446
Lazio

. . . . . . . . . . 48,442 37,'185
Meridionale Adriatica

. . . . 41,090 19,446
Meridionale Mediterranea . . . 584,641 424,739
SiciIta . . . . . . . . . . 30,768 36,371
Sardegna . . . . . . . . . 4,712 3,730

REGNO . . . 2,670,555 2,091,628

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.
Il giorno 6 corrente nelle stazioni terroviarle di Jerzu, Nurri ed

Osini-Ulassai, provincia di Cagliari, ò stato attivato il servizio tele-
grafico pubblico, con orario limitato.
Lo stesso giorno in Hano, provincia di Brescia, ð stato aperto un

ullzio telegrafico governativo al s.prvizio pubblico, con orario limitato
dl giorno,

Roma, li 7 dicembre 1893.

CONCORSI
Consiglio sanitario marittimo e quarantenario d'Egitto

Avviso

L'Amministrazionelquarantenaria comunica ch'essa dispone di posti
di medico per 11 servizio della sorveglianza e disinfezione a Suez e
alle sorgenti di Mosè,
I medici che desiderassero concorrere a questi posti dovranno es-

sere muniti di un regolare diploma. Saranno scelt! a preferenza fra
coloro che hanno fatto studi speciali pratici di bacteriologia e d'ept-
demiologia.
Lo stipendio, che in principio è ßssato in L. 8000 annue, potrà e•
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fevarsi progressivamente a L. 12000. Il medico in capo riceverà da

12300 a 15000 lire annue.

Il tempo utilo per la presentatione delle domande alla Sede della
Amministrazione quarantenaria scade col 31 gennaio 1894.
Le domande dovranno essere corredate:

1. del diploma di laurea, rllasciato da una Università o dallo

Stato;
2. del certificato di studi pratici di bacteriologia;
3. d'ogni altro doenmento che possa provare cognizioni speciali

di epidemiologia.
Alessandria d'Eg tto, li 2 novembre 1893.

Il Presidente P. 1.
D. ARDONIN.

R. UNIVERSITA? DI PADOVA

Avviso di eoneorso
al premio della Fondazione < DANTE >

È aperto il concorso al premio di L. 1200 annue instituito, in questa
Università col titolo di Fondazione « Dante ».

Possono aspirarvi quei glovani, che abblano compiuto con ottima
riuscita gli studi filosofico-latterari presso questa Università nell'anno
scolastico decorso o nel precedente e provino di essere sprovveduti
di beni di fortuna.
L'esame consisterà nelle seguenti prove:
a) prova scritta su qualche parte della storia contemporanea a

Dante;
b) prova scritta su qualche parte della vita e delle opere di

Dmte;
c) prova orale sui testi delle opere, di Dante o su quanto si ri-

farisca alla vita e alle opere di Inf.

Lo prove scritte avranno luogo nei giorni 2 e 4 gennaio 1894 a

porte chiuse.
Sarà vincitore del concorso quegli che in detto esame avrà dato

miglior prova di sè: egli godrà per due anni del premio, purchè si
dedichi a quella parte della scienza o delle lettere, la cui coltura sem-
bri pth adatta ad onorare la memoria di Dante e a porne in mag-
gior luce la gloria.
Il pagamento sarà fatto in rate semestrall posticipate, semprechè

dille relazioni semestrali, che 11 candidato presenterà, egli risulti me-
ritevole di approvazione, per aver dimostrato che progredi nello studio
dell'argomento prescelto.
Le istanze del concorrenti devono essere presentate non più tardi

del glorno 27 dicembre 1893 al Rettorato di questa Università insieme
agli attestati comprovanti gli studi percorsi e le loro condizioni fami-
gliarl, e con una dichiarazione sul genere degli studi rispondente allo
scopo della Fondazione, a cui l'aspirante fatende ulteriormente de--
dicarsi.

Padova, 23 novembre 1893.
R Rettore

CARLO F. FERRARIS.

AVVisO.
A termlat dell'art. 33 della legge 13 settembre 1874, n. 2079, e per

gli effetti do!la legge stessa, si rende noto che col giorno 26 giugno
1891, si compte il termine per le eventuali insinuazioni sulla cau-

zione del già conservatore delle ipoteche di Vicenza sig. car. Antonio
Mazzucco.

Venezia, 6 dicembre 1893.
Per il Procuratore Generale

TAVARETTI.

I BOLLETTINO METEOR.ICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 7 dicembre 1893.

TEMPERATURA

STAZIONI o
ESLT EOL

0 D
ESLTATOR

E MBSSima hiinima

8 m. 8 m.
se11e ti era grmia5

Belluno .

·

· sereno - 4 9 - 4 4
Domodossola . .

sereno - 4 8 - 3 8
Milano. . . . .

sereno - 4 8 - 2 0
Verona . . . ,

sereno - 9 2 - 1 0
Venezia . . . .

sereno legg. mosso 6 6 - 0 2
Torino. . . . . sereno - 5 1 - 2 0
Alessandria

. . . sereno - 4 9 - 2 0
Parma

. . . . .
sereno - 5 9 - 3 0

Modena . . . . 314 coperto - 5 7 - O 3
Genova . . . . 112 coperto legg. mosso 10 0 4 8
Forti . . . . . 3(4 coperto - 5 0 1 8
Pesaro. . . . . coperto legg. mosso 8 6 2 8
Porto Maurlzio . . 3¡4 coperto molto agitato 15 2 8 9
Firenze

. . .
• 114 coperto - 8 0 5 5

Urbino. . . . . nebbioso - 3 5 0 4
Ancona

. . . . piovoso agitato 9 3 4 8
Livorno . . . . 1¡2 coperto agitato 9 5 5 0
Perugia . . . . 112 coperto - 5 6 2 6
Camerino. . . . nebbioso - 1 5 0 0
Chieti . . . . . piovoso - 8 4 1 0
Aquila . . . . . coperto - 5 6 2 7
Roma . . . . . 112 coperto - 13 2 6 2
Agnone . . . . coperto - 4 8 2 2
Foggia. . . . . coperto - 9 9 7 0
Bari. . . . . . coperto calmo 12 1 7 8
Napoli . . . . , coperto legg. mosso 12 0 9 1
Potenza . . . .

nebbioso - 6 9 3 4
Lecce

. . . . . piovoso - 16 0 10 0
Cosenza

. . . . nebbioso - 13 0 4 4
Cagliari . . . . 112 coperto calmo 15 0 7 8
Reggio Calabria. . 1|2 coperto calmo 18 0 12 0
Palermo . . . . 1\4 coperto calmo 20 4 5 7
Catania

. . . . 1¡4 coperto legg. mosso 16 i 10 0
Caltanissetta

. . .
sereno - 13 0 7 0

Siracusa . . . . 1¡4 coperto - 17 4 11 0

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano,

Il di 7 dicembre 1893.

Il barometro à ridotto al zero. I? altezza della stazione e di metrl
49.6.

Barometro a mezzodi . . 758.3
Umidita relativa a mezzodi . . . . . . . 60

.
Vento a mezzodl . . . . . . Nord moderato.
Cielo

. . . . . . . . . . quasi sereno.
Massimo 14.'1

Termometro centigrado . . . .

Minimo ß.*2.

Pioggia in 24 ore: goccie.
Li 7 dicembre 1893.

In Europa pressione elevata sulla Russia, ancora bassa al Nord-
ovest. Mosca 778; Pietroburgo 769; Zurigo 764; Sardegna 756 a

757; Ebridi, Christiansund 740.
In Italia nelle 24 ore: barometro alquanto salito sulPItalla inferiore,

qualche pioggia al Centro e sulla penisola Salentina ; venti settentrio-
nali qua e là in forza al Centro; temperatura alquanto diminuita;
brinate e gelate al Nord.
Stamane: cielo sereno all'estremo Nõrd, nuvoloso altrove; Tenti

deboH o freschi settentrionaff.
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Barometro da 763 a 764 mill. al Nord, a 760 a litzza, Perugia, al Sud; temporali con pioggie al Sud; venti freschi settentrionali a
Bari; a 757 a Portotorres, Palermo. Centro; brinate o gelate al Nord.
Nare qua e là mosso.

.

Stamane cielo sereno al Nord; nuvoloso, coperto o piovoso al Sud;
Probabilith: Venti deboll settentrionali . cielo Varlo con qualche venti freschi ed abbastanza forti specialmente del primo quadrante ;

pioggia, barometro: a762 mill. al Nord; a 755 a Roma, Catanzaro; a 750 allo
estremo Sud-ovest della Sicilla.

BOLLETTINO METEORICO Mare qua e là mosso o agitato lungo lo coste meridionali.

Probabilità: venti abbastanza forti a forti settentrionali; cielo nuvo-
USLL'UPPICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA 1080 COR pioggf6 Italia infer10:e; qualche nevicata altrove; mare

Roma, 8 dicembre 1893. agitato. •

\

STATO STATO
TEMPERATURA PARTE NON UFFICIALE

STAZIONI DELC I EL 0 DETH A RE MRSSima hiinilna

8 m. 8 m.
selle 21 ore pectienti 22i2ORAENI

Delluno . . . .
sereno - 2 5 - 4 1

Domodossola
. . sereno - 3 8 - 4 0

Milano . . . . . sereno - 4 5 - 2 2
Verona . . . .

sereno - 7 5 1 0
Venezia . . . . sereno calmo 6 2 - 0 8
Torino. . . . .

sereno - 3 1 - 2 2
Alessandria

. . .
sereno - 3 8 - 3 5

Parma . . . . . sereno - 5 3 - 1 7
Modena . . . . 3¡4 coperto - 5 4 - 1 7
Genova . . . . sereno legg. mosso 8 4 4 5
Forill . . . . . 3(4 coperto - 3 4 1 2
Pesaro. . . . . coperto legg, mosso 6 0 3 3
Porto Maurizio

. . sereno legg. mosso 13 0 3 5
Firenze . . . .

sereno - 8 7 5 i
Urblno. . . . . coperto - 2 9 - 0 1
Ancona . . . . coperto mosso 7 3 4 5
Livorno . . . .

sereno calmo 11 3 3 5
Perugia . . . .

sereno - 7 2 2 4
Camerino. . . .

nebbioso - 2 2 0 9
Chiet! . . . . . plovoso - 8 8 2 4
Aquila . . . . . coperto - 6 9 3 0
Roma

. . . . . 3t4 coperto - 14 1 5 1
Agnone . . . .

- - - -

Foggia. . . . . piovoso - 9 9 7 0
Bari. . . . . , coperto calmo 12 6 8 6
Napoll. . . . . coperto agitato 12 7 9 4
Potenza . . . . piovoso - 6 8 3 8
Lecce . . . . . coperto - 13 8 10 8
Cosenza . . . . nebbioso - 11 4 5 0
Cagliari . . . . piovoso calmo 13 0 9 3
Reggio Calabria . piovoso calmo 18 0 11 9
Pelermo . . . . 1¡2 coperto calmo 19 2 9 2
Catanta . . . . coperto mosso 15 I 11 9
Caltanissetta

. . . piovoso - 11 3 6 0
Siracusa . . . , piovoso mosso 17 6 12 0

-
I II I

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatte nel R. Osservatorio dei collegio Romano

li di 8 dicembre 1893.

It barometro è ridotto al zero. L' altezza della stazione è dt'metrl
49.6.

Barometro a mezzodi . . . . . , , . 753.7
UmiditA reletiva a mezzodi '. . . . . . . 61
Vento a mezzodi . . . . . . N.E. debole.
Ciclo . . . . . . . . . . coperto.

Massimo 15.*0
Terometro eentigrado in. . , .

Minimo 5.'1

Ploggia in 24 ore: -. -.
Li 8 dicembre 1893.

In Europa depressione fortissima al Nord delle Isole Britanniche,
piuttosto viva alla Tunisia, pressione elevata sulla Russia. Ebridi
719; Girgenti 750; Calais 754; Zurigo 764; Mosca 778.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso da 2 a 6 mm, dal Nord

(AGENZIA STBFANÏ)

ROMA, 7. - L'Ambasciata di Francia presso S. M. il Re comunica

all'Agenzia Stefani:
« Un generoso francese, il signor Pletro Ramondec, legð una somma

di 300,000 franchi in favore del giovanetti che il 3 febbraio 1890 ab-
blano compiuto al più 15 anni e siano flgli legittimi o naturati rico-
nosciuti di operat o di capi squadra, tanto francesi quanto stranieri

morti fra il 3 febbraio 1887 e 11 3 febbraio 1890, in seguito ad In-

cidente avvenuto nello stesso periodo in una miniera di Francia o di

Algeri.
< Gli interessati, residenti in Italia, che desiderassero indicazioni

complementari, dovranno rivolgersi, prima del 20 corrente mese, o

al Ministero dei lavori pubblici a Parigi, o alla Cancelleria del-

l'Ambasciata della Repubblica francese presso S. M. 11 Re d'Italia a
Roma. »

LONDRA, 7. - Il comm. Antonio Monzilli ð comparso stamane da-
vanti il tribunale di Bow-Street sotto l'imputazione di complicità nel
peculato a danno della Banca Romana e di corruzione.

In seguito a domanda dell'avvocato difensore del comm. Monallli
la causa fu rinviata ad otto giorni.
LONDRA, 8. - Camera dei Comuni - Il sotto·sogretario di Stato

per gli affari esteri, Sir E. Grey, annunzia che Venne flrmato il pro-
tocollo circa lo stabilimento dello Stato-cuscinetto nel Slam; e sog-
giunge che l'accordo per porre lo stess3 Stato sotto il controllo della
China non è stato concluso.
LISBONA, 8. - Il Re firmó un decreto che scioglie le Cortes e

stabilisce le elezioni generali per 11 14 gennaio prossimo.
RIO-JANEIRO, 8. - La situazione commerciale è migliore e la (1-

ducta rinasco.
BERNA, 8. -• II Consiglio degli Stati approvð, con 34 voti contro

1, la legge federale sulle poste.
NEW-ORLEANS, 8. - La Corte federale ha oggi pronunciata la

prima sentenza nelle cause intentate al Municipio di New-Orleans
dalle famiglie degli italiani uccisi nelle prigioni municipali nel marzo
1891.
La sentenza attribuisce alla famiglia dell'ucciso Abbagnato una in-

dennità di cinque mila dollari.
NEW-ORLEANS, 8 - Certo Abbaganello, avendo intentato alla

città un processo ch:edendole 25,000 dollari a risarcimento di danni
ed interessi per il lInclamento di suo padre, all'epoca dell'assassinio
del capo della polizia Handerson, assassinto che qui si diceva do-
vuto alla mafia, il tribunale gli accordò 5000 dollarl.
Altre sol cause della stessa indole sono in corso e probabilmente

saranno regolate nello stesso modo.
MELILLA, 8. - Le condizioni per la pace proposto dalla Spagna

al Maroco saranno probabilmente Poecupazione temporanea di una

posizione sul territorio marocchtno, la resa di 12,000 facili, la conse-
gna di ostaggi e la condanna dei capi dei ribelli.
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LI TINO ORICIA TÆ della Borsa di Commercio di Roma del 41 "¿ dicembre 1893.

Valore PREZZ I
VALORI AMMESSI

•

--
-• PREZZI

Ta0DIRENTO .S A IN LIQU DAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

o ib Fine corrente Fine prossinio

Cor. Med.
ilaglio os - - RENDITA50togingrida...... ........ -- ........ ........

--

a - - ) $* grida . .
. . . . 93,55 50 45 40 . . 93 47 112 93,35 40 47 112 42 112 50 55 45) . . . . . . - -

- - detta (piccolo taglio) . . . . 93,© . . . . . .
- -

. . .
. . . .

.
. . . . . . .

- -

tottobrees - - ingrida...... ........ ......
........ ........

--detti 3 010
- - gagrida......

........ -- ....... ........
5725

a - - Cortincati sul Tesoro Emissione 1800-61
. .

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . . . 99 -
• - - Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0¡O . .

. . . . . . . . .
- -

. . .
.

.
.

.
.

. . . . . . .

90 -
a -

- Prestito Romano Blount 5 010 . . . . . .
. . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . .

. .
. .

100-
I dicem. 93 - - a Rothschild

. . . . . . . . . .
, , , , gg . . - - . . . . . . . .

107 -

Obbligazioni Munlolpall e Credito Fondlarl0 Cor. Med.

I luglio 93 500 500 Obb.i Municipio di Roma 5 010 . . . . . . . . . . . . . .
- -

.
. . . . . . . . .

. . .
- -

i ottobre 93 500 500 dette 4 010 is Emissione .
. . . . . . .

. . . . . . . .
- -

, , , , , . . . .
. . . . . .

485-
500 500 dette 4 010 2* a 8a Emissiono .

. , , . . . . .
. . . .

- -...

. . . . . . . . . . . .
.

. .
430 -

I glu no 93 500 500 Obb.i comune di Trapani 5 010 . . .
.
. .

. . . .
. . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . .
497 -

i ottobre 93 500 500 • Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . 855 353 350
.
.

352 75
. .

.
. . . .. .

. .
. . . .

- -

500 500 m
.

» » Banca Nazionale 4 010 . .
. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . .
.

. .
489 -

500500 > • • • • 41[2010. ........ -- .. ..... . ..--.. 400-
500 500 m a a Banco di Sicilia

. , , .
. . .

-

. . . . . . . . .
.

. .
. . . .

- -

600500 e » • • diNapoli....
..

.. ..... ........
--

Azion! Strade Ferrate
,

i lugno os 500 soo As.i rerr.e Meridionali
. . . . . . . . . . .

. . . . .

- -

. . . . . . .
. . . . . . . .

617 -
soosoo , , mediterranee........

. ......
--

..... .. .......
495-

250250 > > Barde(Preferenza)...... ........ -- ........ .......

--

i ottobre 93 500 500 m > Palermo, Mar. Trap, la e 3* Em.
. . . . . . .

-
-

. . . . . . . . .
. .

.
.

- -

ilaglio 93 500500 , a della8icilia ........ ...... .
-- ....... .....

--

Azioni Banche e Sooletà diverse

8 agosto 93 1000 750 Az.i Banca Nazionale
. . . . , . . . . . . .

. . .
- -

. .
. . . . , . . . .

.
92 -

i gennaioS3 1000 1000 > > Romana . . . . , , . . . .
. .' . . . . . -

--

. . . . . . . . . . . . . .
400 -

i luglio 93 300 300 m a Generale . . . . . . . .
. ,

133 132
. . 132 50 131 33 39 33 199 IIS 29

. . . . . . .

- -

igennai091 500500 m a diRoma.......... ........ -- ........ . ...... AN-
igennaioSO$3338833 a » Tiberina.......... ..... .

--

.... ... ••---... 15-
1 ottobre 91 500 500 > a Industriale e Commerciale

. . . .
. . . . .

- -

.
. . . . . . . . .

. . . . .
80 -

i luglio 93 500 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano
.
.

. . . .
.

. .
- -

. . . . . . . . . . . .
. .

. ,
155 -

i gennaioSB 500 500 m a di Creditó,Meridionale . . . . . . . . . . . .
- -

. . .
.

. . . . . . . . . . .
- -

15 Ottobre 93 500 500 m a Anglo-Romana per l'Illuminazione
di Roma col Gas ed altri sistemi. . . . . , . . .

- -
. . . . . . . . . .

. . .

638 -
i luglio 93 500 500 m a Acqua Mardia . , , , . , , , , . . . . .

. . .

- ...

, , . . . . , , , , , , , , ,

900 -
I gennaioSS 500 500 > > Italiana per Condotte d'acqua . . . . . . . .. .

- -

.
.

.
.

. . . . . . . . . .
125 -

tlaglioS2500500 wwImmobiliare......... ..... ..
--

........ ........
23.-

i luglio 90 150 150 m a dei Molini e Magazzini Generali . . . . . . . .
- -

. . . . . . . .
. . . . . . .

ii5 -
I gennaioSS 100 100 > > felefoni ed App.i Elettriche . . . . . . . .

. . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . . .

- -

I gennaioD0 300 800 > > Generale per l'Illuminazione
. . . . . . .

. .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
. .

305 -
i gennaio93 125 im , > Anonima Tramway omnibus . . .

. . . . . .
- -

. . . . . . . . . . .

•
. . .

156 -
I gennaioSO 150 15e , , Fondiaria Italiana

. . . . . . . . . . . . .
- -

,
. . . . . . . . . . . . . . .

--

i ottobro SO 250 250 , a delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . . . . - -

.
. . . . . . . . .

. -
·
· • - -

200 20e » » dei Materiali Laterizi
. . . . . . . . . . . .

. . . . .
. . . . . . . .

- -

I luglio 93 500 500 m . Navigazione Generale Italiana
. . . . . . . .

- -

. . .
. . . . . . .

.
. . . . .

295 -
igennaio90 250250 > » MetallurgicaItaliana, . . . , , . .

. . .
. . .

-.-.
. . . . . . . .

. . . . . . 110-
I gennaioS3 250 25C e e della Piccola Borsa di Roma

. .
.

. . . . . . .
.

- -
. . .

. . . . . . - · · · · · 190 - i)
I gennaioSO 100 100 e a Caoutchouc . . . . . . . . . . . . . . . .

- -
, . .

. . .
. . .

. . . . .
20 -

i gennaioD2 250 25e . » An. Piemontese di Elettricith
. .

. • • • · · · ·
- -

, . .
. . . . . . . . . .

. . .
200 -

i gennaioS3 250 250 m > Risanamento di Napoli . . . . . . - - · - . . . --
19
- · · • • • • • • • • - • • - - -

250 250 e a di Credito e d'industria Edilizia . . . . . . . . .

- -
. . • • • • • · · • · · · - · - -

il ex dir. . 4, -,
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valore PREZZ I
VALORI AMMESSI

PREzZI
GODIMENTO IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA .

IN CONTANTI nominaH

Fine corrente Fine prossimo •

Azion! Sooletà Assicurazion! Cor. Med.

I gennaioD3 100 100 Az.i Fondiaria - Indendio .
65 -..

suo 125 . . - Vita
. .

. .

-

. . .
- - ses -

Obbligszloni diverse

i luglio 93 500 500 Obb.i Ferroviarie 3 010 Emissione 1887-88-89.
. . . . . . , ,

- - • • • • • • . . . . .

" 200 -

1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 010 (oro), , , ,
. . . . .

- -
. . . . . . .

- -

500 500 > Strade Perrate del Tirreno . . . . . . . . . . . .
- - . . . . . , . . . . . . . . . .

Ist -

i ottobre 93 500 500 > Soc. Immobiliare
. . . . . .

. . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . : . . .
. . . .

330 -

250250 > > > 4010 ...... ........ -- ........ ........
so-

500500 > • AcquaMarcia........ ........ -- ........ ........
Bes-

500500 > » SS.FF.Meridionali --.-. . ......
-- ........ ........

310-

i luglio 91 500 500 > » FF. Pontebba Alta Italia . . .
. . . . . . . .

- -
. . .

. .

i ottobre 93 500 500 > > FF. Sarde nuova Emissione 3
. . . . . . , ,

- -
, . .

, * 300 300 > » FF. Palermo Mar. Trap. I. S. (oro). . . . . .
.

.

•
- -

. . . . . . .
..

I luglio 93 500 500 > » FF. Second. della Sardegna . .
.

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . - -

250 250 m » FF. Napoli-Ottajano (5 010 oro) . . . . . . . .

- -

. .
. . . . . . . . . . . . . . 860 -

500 50c Buoni Meridionali B OTO . . . . . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

.

- ...

Titoll a (luotazione Speolale .

i ottobre 93 25 25 obbligazioni prestito Croce Itossa Italiana . , , .
- ..

INFORMAZIONI TELEGRAFICIIE

.

sul corso del cambi trasmesse dal sindacati delle Borso di
SCONTO C A MB I PREZZI FATTI NOMINALI

2 1/2 Francia . . . . 90 giornt .
- - 113 88 1|, - - - - - -

Parigi . . . . Chêque . ,
- - 114 50 114 25 114,60.55 - - 114,4030 114 30

3 - Londra . . . . 90 giorni .
-- -- 28 62 28 55 - - -

- - - - -

> . . . . Chêque . . 28 Si - - - - 28,86.84 - - 28,82.77 28 73

Vienna-Trieste . 90 giornt .
-
- - - - - - - - - - - - -

Germania . . . Chêque . .
- --

- - - - - - - - - - - -

Risposta dei premi . . 28 dicembre Compensaziorie . . . 29 dicembre

Prezzi di Compensazione. 28 » Liquidazione . . . . 30 >

Sconto di Banca 6 7 - Interessi sulle Anticipazioni

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE NOVEMBRE 1893

Rendita 5 7 . . . .
-

. .
93 90 Azi. Soc. Tramway Omnibus. 170 -

detta 3 7 . . . . . .
57 50 > > Molini Mag. Gen. . 120 -

restito Rothschild 5 7 . .
107 - > > Immobiliare . . . 48 -

Obbi. Città di Roma 4 7 . .
435 - > > Fond. Itallana . .

- -

> Cred. Fond. S. Spi¡ito . 385 - > > Min. Antimonio . .
200 -

> > > B. Nazion. . 489 - > > Mat. Laterizi . . .
125 -

> > > > . 490 - > > Navig. Gen. Ital. .
308 -

Azi. Ferr•. Meridionali . . . 614 - > > Metallurgica Ital. . 100 -

> > Mediterraneo .
.

495 - > > Piccola Borsa . . 198 -

> Benca Nazionale . . .
1000 - > > Caoutchouc . . .

18 -

> > Romana . . . .
400 - > > An. Piem. di Elettr. 100 -

> > Generale . . . 185 - > > Risanamento . . .
33 -

> Danco di Roma . . . 240 - > > Cred. Ind. Edilizia .
- -

Banca Tiberina . . . .
15 - > > Fondiaria Incendio. 75 -

> Soc. Industriale . .
.

125 - > > > Vita . . 235 -
> > Cred. Mobiliare . .

245 - Obbi. Soc. Immob. 5 . .
330 -

> > Gas
. . . . . . 635 - > > > 4

. .
140 -

> > Acqua Marcia . . 930 - > > Ferroviario
. . .

290 -
> > Condotte d'acqua .

145 - > Ferr. Napoli-Ottajano . 240 -
> > Gen. Illumirtazione

. 305 -

Media del oorsi del Consolidato Italiano a oontanti
nelle varie Berse del Regno.

6 dicembre £893.

Consolidato 5 1 . . · · · · · · · · · · .
L. 93 449

Consolidato 5 g senza la cedola del semestre in corso. > 91 279
Consolidato 3 1 , nominale . . . . . . . . . » 56 583
Consolidato 3 ‡ senza cedola, nominale . . . . . » 55 283

R Vice Presidente, jf. di Presidente
.

R. TITTONI.

Per il Sindaco: AUGUSTO PALLADTNI.

Visto: R Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

-i

TUMINO RAFFAELE, Gemente. - Tipograña della Gazzetta O/ßciale.


